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Parrocchia Prepositurale di Brivio 

Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro, Mm 
 

Giovedì della settimana della III Domenica dopo  

il martirio di san Giovanni il Precursore 
Memoria di sant'Eustorgio I, vescovo 

18 Settembre 2025  

ALL’INGRESSO 

O VERGINE PURISSIMA  

 

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

Per la gloriosa intercessione di sant’Eustorgio, pastore di questa Chiesa 

milanese, guarda benevolmente, o Dio, i tuoi fedeli in comunione con il 

vescovo; conferma in essi la ricchezza dei tuoi doni e secondo il tuo 

disegno d’amore guidali alla pienezza della vita di grazia. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 

LETTURA 3Gv 1-8. 13-15 

Lettura della terza lettera di san Giovanni apostolo 

Io, il Presbìtero, al carissimo Gaio, che amo nella verità. Carissimo, mi 

auguro che in tutto tu stia bene e sia in buona salute, come sta bene la 

tua anima. Mi sono molto rallegrato, infatti, quando sono giunti alcuni 

fratelli e hanno testimoniato che tu, dal modo in cui cammini nella verità, 

sei veritiero. Non ho gioia più grande di questa: sapere che i miei figli 

camminano nella verità. Carissimo, tu ti comporti fedelmente in tutto ciò 

che fai in favore dei fratelli, benché stranieri. Essi hanno dato 

testimonianza della tua carità davanti alla Chiesa; tu farai bene a 

provvedere loro il necessario per il viaggio in modo degno di Dio. Per il suo 

nome, infatti, essi sono partiti senza accettare nulla dai pagani. Noi 

perciò dobbiamo accogliere tali persone per diventare collaboratori della 

verità. Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio farlo con inchiostro e 
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penna. Spero però di vederti presto e parleremo a viva voce. La pace sia 

con te. Gli amici ti salutano. Saluta gli amici a uno a uno. 

SALMO Sal 36 (37) 

S. poi tutti La verità (del) Signore sia guida al mio cammino. 

 

Confida nel Signore e fa’ il bene: 

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 

Affida al Signore la tua via, 

confida in lui ed egli agirà: 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

il tuo diritto come il mezzogiorno. R 

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui. 

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, 

non irritarti: non ne verrebbe che male; 

perché i malvagi saranno eliminati. 

I poveri invece avranno in eredità la terra. R 

Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: 

non ho mai visto il giusto abbandonato 

né i suoi figli mendicare il pane; 

ogni giorno egli ha compassione e dà in prestito, 

e la sua stirpe sarà benedetta. R 

Alleluia  
Soprano Chi mangia la mia carne e beve  

il mio sangue dice il Signore, |  

rimane in me e io in lui 

Alleluia 

VANGELO Lc 18, 18-23 

✠ Lettura del Vangelo secondo Luca 
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In quel tempo. Un notabile interrogò il Signore Gesù: «Maestro 

buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 

Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non 

Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non commettere adulterio, non 

uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua 

madre”». Costui disse: «Tutte queste cose le ho osservate fin dalla 

giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: 

vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei 

cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quello, udite queste parole, divenne assai 

triste perché era molto ricco. 

 
DOPO IL VANGELO  

Parole di vita abbiamo ascoltato 

e gesti d’amore vedemmo tra noi. 

La nostra speranza è un pane spezzato, 

la certezza l’amore di Dio 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

O Dio, che hai santificato questa tua Chiesa con il ministero pastorale del 

vescovo sant’Eustorgio, donaci di avvalerci dei suoi insegnamenti e dei suoi 

esempi e di formare un giorno la sua corona in cielo. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

OFFERTORIO 

CHI CI SEPARERÀ 

 

SUI DONI 

Accetta, o Padre, i doni che portiamo al tuo altare nella memoria del santo 

vescovo Eustorgio e trasforma noi che te li offriamo in una lode vivente 

della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
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rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno. 

Nel ricordo e nella venerazione di sant’Eustorgio, pastore glorioso di 

questa Chiesa milanese, la comunità dei credenti si raccoglie, in comunione 

con il vescovo, lieta e grata di essere il tuo popolo nuovo ravvivato dai doni 

dello Spirito Santo. Riuniti per la tua misericordia dall’annuncio del 

Vangelo, i tuoi figli rinsaldano nella cena di Cristo i vincoli della fraterna 

carità e divengono un segno di unità e di amore perché il mondo creda e ti 

riconosca. E ora con questo pastore del tuo gregge e con tutti i cittadini 

del cielo osiamo elevare l’inno della tua lode:  

Santo… 

ALLO SPEZZARE DEL PANE (cfr. Parole di Vita) 

Il pane di vita per tutti è spezzato: 

è il corpo di Cristo offerto a noi. 

Il calice santo al mondo è donato: 

è il sangue di Cristo versato per noi. 
 

ALLA COMUNIONE 

TU MI GUARDI dalla CROCE 

 

DOPO LA COMUNIONE 

Ci nutra e ci allieti, o Padre, il pane della salvezza che abbiamo ricevuto 

all’altare nella festa di sant’Eustorgio; ripensando commossi ai tuoi 

benefici, onoriamo i padri e i maestri della nostra fede e ti proclamiamo 

mirabile nei tuoi santi. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

CANTO FINALE 

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ 
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